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Al Molto Illuft. Sig. 

IL SIG. R ALBERTO 

B A L D O V 1 N I. 

SS E?1D0 antico cottu 
me neh r 0 perebbe di nono 
Jr danno alla Stampajn- 
titolarle à T? erfo ne J II ti- 
fivi , per honorar t libri 
con l autorità di quelli ? 
& Illu/lrar ance ejfi Signori con la immorta* 
lità diquefli ; ($f emendo in me una p artico- 
lar diuot ione ^ che fempreho portato al nome 
diV. S. éMolto Jllufi nella cui fecondante* 
prudentijfma età fi ^veggono rifplender abtn 
dantijfime <-uirtù > ($f opre militari 3 con U^j 
quali bà dato faggio marauigliofo al mondo di 
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fi > figgendo le njt ftigie dell'i fitoi progenito- 
ri 9 & dell' lllttftre fra, famiglia , che mi fa 
fempre penfare al modo di poterla honorare , 

gratificare fe non fecondo i meriti fìtoi , & 
al mio '-volere s almeno fecondo il mio potere j 
fon ^venuto in opinione di dedicarle la prefèn- 
te Operetta intitolata Giardino d' Aerologia 
del Sig. Francefto ^Pellegrini da Rauenn>} 
Ter ciò con ferenità di faccia 3 con prontezza 
di '-volontà con liberalità di animo la De- 
dico , dono à V. S. Molto llluft. E quetfo 
mi fa per njna picchia caparra della mia ofier . 
stanzia uerfò di lei, & fe il prefente non cor- 
ri Sonderà alli meriti, & grandezza fuajt ac- 
cettar à t animo eh" è grande , alla buon* 
grafia fra riuerentemente mi raccomando. 

Di Vicennali s . di Ottobre 1613. 
DiV. S.Jlluft. 

Humiliffimo Ser nitore 

^Antonio G net ti, 



PROLOGO 

Auendo il grande > 6^ im morta* 
le Iddio fatto , rhuorao d'anima 
intellettuale non per altra caufa 
come tetti fica il padre Sito Ago 
(lino fe non perche habbi,àal~ 
zar fi con detto i p rei letto; alla co 
gnitionc dell'ideilo lddto,& in tutte le lue attio- 
jii Tempre il fuo capo, & fine babbi da e Acre nelle 
cofe Celefte che perciò San Paulo ci e Aorta ancor 
. lui à tal ftudio , & penderò dicgdo, Qua farsi funù 
quante. Però io a quefto fine mi fono porto à trat- 
tare dello sfere celefti acciò mediante la lettura 
di quefte cofc,noifi andiamo incaminandocoldc 
fidenoall'amore della fupcrna Patria del Paradi- 
fo,& ftacarfi dalla ignoranza di queficcofe baile, 
dice il gran Tolomeo, Sapiens dominabitur aftris. 
v Però sforziamoci d'edere amici della Sapientia ac 
* ciò mediante quella noi veniamo ad effer fatti 
partecipi del eterna Sapientia Iddio < Chi nonsà 
quanto ftimorono gli Atheniefiil fimulacrodi 
Pallade armata» qu al d; ffero , e fiere nata dal capo 
di Gicue folo per tenerla Dea della SapienzaPCht 
non sa la grande (lima che feccero gli Accadi del 
fuo Dio Demorgonc,folo per hauerlo i n (lima di 
vn Dio fapientiffimo. Chi non sà quanta venera- 
tone fu portata all'Oracolo di A polline da Delfi 
foIopcriflimare,chela Diurna Sapiézariluccffe 
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PROLOGO. 

in lui? ditemi in corcefia qual fu la caufa > clic gli 
Egitij adoraflero Api fenoncotefla-? Anmctro 
Cireneo pcrchesborsò gran Comma ded:nari per 
rifeotere Platone fatto fchiauoji'c non pcr^tiel 
rifguardofolo della Sapicnzi di lui? Perch<rdnz* 
zò Marcantonio Romano vna (luua Afronto- 
neFilofofo fe non per la fapienza fuaf pérch e er- 
refferogli Atheniefi trecento fetfanta ftatue a De 
metrio Fàlcreo, fe rvo per quello iftéflbpPjrrcne fa 
ceua ogni giorno Alicibiade prefenti belliflimi a 
Socrate fe non per quefta caufa fopradetta?L i fa- 
pièza che molle Mommo Corinthio a leuarfi dal 
fuo padrone ,& fimo far infamia per accollarli à 
Diogene. LaSapiéza fu quella,chedeftrò Pitaga 
raàritrouarei Magi Perfiani per imparare da lo- 
ro la magia. La fapienza fu che perfuafe à Euclide 
di lafciar Megara,& con habito mentito ire in A- 
thene (Sittà nemica per afcoltare co la mente la_# 
fapienza di Socrate. La fapienza fu quella, che da 
gli vltimi confini della terra trattela gente gran 
Regina Orientale ad afcoltare il la piennflimo Sa 
lomone. Lodarono i Crerenfi il lor Muios fola 
per lafapiéza; Comédoronoi Lacedemoni Licur 
gofol per quella;Veneroronogli Atheniefi Solo 
ne folo per effa; Adororono i Romani Numa Poi 
pilio, folamente per l'iftefia; Lino, &Muleo,pcr 
l'aggi grandinimi furono dalla Gretu celebra- 
to ; Orfeo per faggio nella Traccia nuerito; Bello 
per tale trà Caldei venerato, & Romolo da Ro- 
mani adorato; folamente per quello chi farà dun- 
que 
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que che nou amara la lapicnza ? chi non la lode- 
racchi non abracciera fi cara madre fenti,ehe dice 
fe iìefla ne Pi ou :rbi . Beatus vir qui audit me>& qui 
yigilat adforcs meas q^otidic^m me muenerit, inuentet 
vitam,&' bannet falutcm a Domino. Sii sii dunque fc 
guitate quella eh'cifa vi condurrà alla cognitionc 
del vero bcne,& deliTommo bene Iddio . 
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PRIMA PARTE 

Dichiaratione della Sfera del 1 
Mondo. Cap. I. 

Vetta gran machina^ che volgarmente 
-Vieri chiamata la Sfera del rnondo,e di 
tu fa in Due c Parti;oitero regionij'vna 
delle quali ^e detta elementi e, quale è 
corrott ibi le > & variabile \e come men 
degnale pofta nel più baffo,®- infimo 
luogo d'effa sfera,l f altra parte poi è detta Celefte per, effe 
reperpetua 9 & incorruttibile è meritamente collocata 
in luogo alto,& fublime tal che circonda,^ rinchiude le 
farti dementare . 

Della Regione elementare. Cap. II. 

HOrciafcuna di quelle regioni, fi diuidano in altre 
parti St per dir prima delle corrott ibile,ella è du 
uifa ne i quattro elementi di, che in ogm corpo, e campo- 
slogarlo inferiore,U foco,l % ariani 9 acquarla terra. 

De quattro elementi, Cap. III. 

Ljt terra per efferegrauiffima(come quella nella qua 
le difcefe,& n'adunò ogm purgamento, e faccia delli 
ilementi)è pofia nel centro cioè nel me^o di tutto il MO- 
dOi 




Prima Parte. 5 

io;ne punto fi moue,contro l'opinione de'Titagorici.Vti. 
qua poi per ejìere in lei piulagrauex^ycbe la le gg ier *\ 
yaiancora , che men grane fia , che la terra cerca quella, 
parte della terra,cbeì cauernofa,&fecca rimane fcoper- 
ta.Varia per la fua leggiere^ inalbandoci cinge d'ogni 
intorno V acquai la terra infieme. Il fuoco poi per la fua 
purità yfcbiet a leggiere^, bà il luogo fuo fopra l f ana,à 
canto al principio della region Celeftc>è copre parimente 
faered!ogni parte. 

Della Regione Cele fte. Cap. II II. 

Ljl Region celefte fi divide in dieci sfere\ onero Cieli 
ie y quali JCvno circonda l'altro; fatuo quello della L% 
na, ilquale per effere il più bafio , non può circondare al- 
cuno altro Cielo , ma foto cinge d'ogni intorno la sfera 
del fuoco parimente il decimo Cielo,per effere il piufubli- 
me y non ha fopra di fe altro Cielo naturale , che lo giri. 
Dico naturale.perche ben, è vero, che ha fopra dife il Cic 
lo empireo;ilquale,e il luogo fortunato, detto ^aradifo, 
latria Celere Citta di Dio,oue babita fua Diuina Mae- 
sìà.Trino,& vno con tutti i Santitma per effere fopra na 
turale,^ immobilc,non può cadere in confìderatione del- 
lafirologojnafolo delli esercitati ne'facrifludij di Teolo- 
gia.Ter qucfto lajciando da parte,non la poremo in nume 
ro con gli altri dieci naturali . 

Delle diece sfere Celefti è Cuoi mouimenti. 

Cap. V. 

Diremo dunque .che dicci fono i Cieli, & tiafebeduno 
è data vna intelligétyoiwro jLngelo,che perpetua 
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mente la mone . // decimo Cielo in prima,e tutto raro, e 
trafparente,fen%a ftella alcuna, e fi addimanda primo mo 
biUyil quale fi moue {opra i poli del modo,da leuante à To 
tiente,ton tanta velocità,che in vintiquattrohore,finifie 
il corfo fuo dalla fua intelligen%a,da molti chiamata ani 
tna del mondo ;perciocbe mouendofi egli ha virtù di mo* 
nere [eco tutti gli altri Cieli, che inferiori gli fono, [otto à 
quefioy e la nona sfera la quale medcmamente,e pnua di 
fteUe,oltre il mouimento,che ella ha dalla virtù, del pri- 
mo mobile , come ho detto da lauante, al ponente >e moffa 
ancora dal proprio fuo jingelo,da ponente al leu ante, con 
tro il corfo del primo mobile,cofi tardamente, che in cen- 
to anni apena fi moue vn grado,fapendo,chc il Cielo, e par 
tìto in tr ecèto fefsata gradi Ha virtù quefta nona sfera di 
mouere anco [eco le sfcre,che inferiori li fono fotte la quale 
i l'ottauo Cielo, da molti chiamato fi rmamento y onde fono 
fofle tutte le flelle,che noi vediamoifaluo fette delle quali 
difottoragienaremo.Etquefto ancora oltra i dui mouimé 
lì, che ha per virtù della decimale della nona §fera,fi mo 
ue per virtù propria, il cui mouimento,fi chiama appref- 
famento,& difcofiamento, & con la fua virtù muoue an 
coreffa li s fere, che fotto li fono.^pprefio di quello viene 
la fettima sfera, nella quale non è altra Hella , che vn*-> 
chiamata Satumo,altra imouimenti, che ha detta sfera, 
-per virtù delle tre,che fuperiori lifono,e mofia ancora dal 
la fua propria intelligenza , facendo il corfo fuo in trenta 
anni,e non ha virtù di mouere feco altra sfera; fi come pa 
rimente niuna dell'altre sfere,che inferiori lifono,han tal 
virtù .Segue poi la sfera fefta,doue parimente non vi è aU 
tro, che vna ftella chiama ta Gioue, Et per dirfermamen 

te 
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te ni un a sfera hà più (ìelle y cbe vna eccetto httaua, nella 
quale fono innumerabili fi elle y come bò detto . Mouefi il 
Cielo di Gioue.per la virtù fua propria terminando ilfuo 
circolare mouimento in dodici anni [otto à quello £ il Cie- 
lo di\Marte y cbe in due anni lo fimff ?. Et poi fegue la sfera 
del Sole che in trecento feffanta cinque giorni,& vn quar 
tofàd fuocorfo. Dopò tenere , & indi Mercurio fecondò 
il gran Tolomeo ambidui quafi nella velocità, loro y s'ag- 
guagliano al Sole. Vltimaméte H Cielo della Luna, che itt 
vintifet te giorni, & bore dieci quafi finifee il fuo corfo . 
Et qnefio y e il termine della té£ibfts Ccleftc perche fubito li 
fegue fatto la sfera del fuoco come difopra bò detto • 

Della grandezza de gli elementi de C/eli. 

Cap. V I 1. 

TVtìo ilglobò della terra >e in giro trcnt'vno miglia, ' 
e cinquecento miglia delle noslr e, fecondo l'opinio- 
ne del Alfagrano\le quali miglia fono di mille pafjì l'vno 
& ciafehedun paffo, e di cinque piedi, l'acqua poi> e dieci 
volte maggiore della terra . L'aria dieci volte maggiore 
dell'acqua. Il fuoco dell'aria parimente,c cofi di mano in 
mano, fino al decimo Cielo. 

Della grandezza de'Pianeti rifpettoalla 
quantità ddia terra. 
Cap. VI il. 

IL Sole miniilro maggiore della ntturajlqual Sole y e Ih 
me } & candella del iielo,gouernatore del mondoèfat 
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tori del tépo,perlui,e fatto padre ,e madre^ gli altri pa 
renti,e per lui fi muoue ogni cofa è nafce il tutto >e fa nafcc 
re lefoglie,e fa maturar ifrutti y lui è fpirito del Cieloju- 
fera tutti i pianeti di virtù, di bette f z^a y & grandc^a, 
tir è maggior della terra, \66. volte* Saturno contiene 
la terra 25 . volte.Gioue la contiene 9 r . volte. Marte la 
contiene quaft 2 .volte. Venere, e minor della terra 
yolte . La Luna ancorale minore $9. volte . Mercurio , e 
minore di tutti, & è contenuto dalla terra 5142. volte. 

Della grandezza delle Stelle fifle. Cap. IX. 

LE (Ielle fi chiamano quelle, che fono neWottauo Cielo 
e finhoggidì quelle \ che fono conofeiute dalli jlfiro- 
logi fono H2 1. dwfe in 48. Imagim le quali flette fono 
diferenti in fei grandej^einella prima grandezza fono le 
fià lucidi, e piti notabili, quelle della feconda, grande^ 
%a fono alquanto minori delle prime, grcofidimano 
in mano 4 ; talché quelle della fetta grandetta fono piccio- 
UjJìme.Et no hanno cercato gli jtflrologihauer cognitio- 
ne dell'altre , parendo loro cofa impojjibile il potere com 
prendere vn numero tanto innumerabile, le fieli* della pri 
ma grandezza fono maggiori della terra 155. volte 
Le Sìeìle della fecondagrandejja 86. volte 

Della ter%a grandezza 71. volte 

Della quarta grandezza 50. volte 

Della quinta grandezza 5 6. volte 

Della fefta grande^Xa 20. volte 



Della 
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Della diftanza trà noi,e ciafcheduna Sfera 

Celefte. Gap. X. 

T1*wi. & il Cielo della Luna vi fono miglia 
Da noi fino al fecondo Cielo di<JWercuriorifono mi- 

| ■ 



glia. 

Fino al Cielo di Pevere miglia* 
Fino al Qelo del Sole. 
Fino al Cielo di Marte. 
Fino al Cielo di Cioue. 
Fino al Cielo di Satu rno. 
Fino alla ottaua sfera, 
Fino alla nona sfera. 



3 165 2g. 

8ji8i6. 
605809* 

6108289- 
44472625. 

72178444- 
100766169. 



Il fine della prima parte 
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SECONDA PARTE- 

Delle ftelle filìe,& delle quaranta- 
otto lmaginiftellate* Cap. 1. 

Li JL flrol ogi parendo loro cofa imponi- 
bile d'baùere notitia di tutte le (ielle , 
che ridano cofi vago , bello,& adorno * 
l'ottano CieloyComelo reggiamo; fi fo- 
no contentati di bauere cogmtwne del- 
le più notabile i & più rifplendentt y cbe 
fuceuano ai propofito fono in tutte come bò detto di fopra 
H2-i.lt quali hanno diuife inquarantaotto parti; ouero 
Imagiuiydando à ciafcbeduna il fuo nome accomodato ;per 
che le (Ielle che quiui fi trouano formano tra loro figura fi 
miglmntc à cjjo nome>oucro per qualche influfo , che effa 
figura cagiona in questo infcrior mondo ,ò pure per fare 
immortale U memoria di alcuni , che nel mondo habbino 
fatto qualche bella operazione) là onde volendo io breue- 
mente dichiarare quefie quarantòtto Imagini Stellate ; 
comincicrò dal Volo artico^ & vi dirò il nome di ciafcbe- 
duna, & 1* ragione perche cofi s'addhnandauo , fe 
condo l'opinione de più graui Filofofi , & famofi 
Toeti>& oltre di ciò io dirò il numero delle flelle, che nel- 
le imagini fi contengono fecondo il parere del dotto Toh 
meo. 

Dell'Oca minore. Imagine Prima. 

Ljt prima Imagine CcleSle>c chiamata l'Orfaminorc 
(jr fìnganoiToeti.cbefìi vna di quelle ì{!rife,chc->> 

nel monte fda in Creta diedero U latte à Gì oue, < hi m*:a 

Cina fu- 
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Cinofura, e per tal meno fu da effo Giouc nel Cielo vicine 
al Volo artico collocata . Et bà fette {ielle dequali, 
vna(qual è pofla nell'estremità della fua coda)& dal voi 
go,è chiamata Tramontana , e*r questa offeruano i nani* 
ganti,per effer la più vicina al nojlro Tolo,e non tramon* 
ta mai nel clima noflro, <&- fanno quejte fette Sitile vna^ 
certa figura, che afiomiglia a vn caro ; percioche cinque 
delle dette flelle fanno la figura del Carro,l 'altre due che 
fono al pari denotano i Buoni, che lo tirano: onde volgar- 
mente^ chiamata il Carro,& vri altra Imagine non mot 
to lontana da lei chiamano il guidatore de buoni, come di 
remo al luogo fuo. 

DeirOrfa maggiore. Imagine Seconda. 

Ljl feconda Imagine è l'Orfa maggiore, & queflafn 
Cahflo.vna delle T>{infe di Diana la quale, con ingan 
no da Gioue flrupiata , e da Giunone in Orfa traf mutata, 
poi da efìo Giouefù in Ciclo poSia affai vicino al Volo bo 
reale . Sono in epa vintifette Sielle de quali fette princi 
pali fanno vna figura fmile à vn carro, & perciò è vol- 
garmente chiamato il Carro. 

Del Dragone. Imagine Terza* 

Hjt uendo Giunone nell'eSlreme parti dell "Occidente 
vn'borto eccelétiffimo, perche fpeffo le figlie dijLt 
Unte quiui vicine vi entrauano nafeofamente à rubbarli 
i pomi,che vi erano y ella vi pofe per guardia vn 'Dragone 
il quale teneua continuamente gli occhi aperti guardan- 
do d'ogni intorno ch'alcuno non v'emraf[e:accadè y chc ar- 
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yiiundo Hercole m quelle parti vceife il Dragò valòroft 
mente; oue Giunone per remeritarlo della fedcl cufìodia, 
in che vita fatto baueua nel Cielo Jo poffetràl'vna,& t 
l'altra Or fa; tal che pare ancoraché fi difenda contro Her 
cute vedendofelo intorno ancora in Cielo come diremo poi* 
Ha il drago m tutte {ielle ? !• 

Di Cefeo. Imagine Quarta. 

CEfeofu l{è dStbiopia la cui figlia .Andromeda ef- 
fendo po(ìa fui lido del mare , per efìer dinorata-j 
dal moftro marino, fi da Terfeo liberata^ fpofata col co 
fenfo di Cefeo fuo padre y eCaJJiopea fua madre: onde Ter- 
feo cfiendo poi per li fuoi gran fatti poflo nel Cielo y ottene 
dal padre Gioue d'hauereapprejfodi fela moglie con il 
fuo fuocero^ la fua fuocera comejotto metcremo.Hà Ce 
fco (Ielle 1 1 . 

Di Boote oucr guardiano deH'Orfe Imagine V. 

Hjluendo Califto di Gioue partorito àrcade effendo 
poi ella (come già habbtamo dctto)in or fa conuerfa 
trouandofi vn giorno il figlinolo à Caccia , & -venendoli 
incontra l'orfa madre fua, quella non conofeendo perfegui- 
tò con i dardi fin dentro il tempio di Gioue Liceo. Veri* 
qualcofa il populo d'arcadia l'haurebbe rvno y & l altro 
ammalati fe nonché Gioue togliendoli lor dauanti am- 
bidua pofe nelCielo;ouefu poi da molti jlnuro chiamato 
e da altri Boote,percbe fu nel Cielo pare y che ad alta voce 
ferfeguiti l'Or fa : altri lo chiamano il guardiano dcVOr- 
fa perche fi* cofi fituato,chepar> che quella ojferua atte-' 
t amente. Dal Wjo, e chiamata guida de Buoi,che tirano 
il Carro fono in effa Sì elle .2 %. 

Del- 
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Della Corona dtAriadana. Imagine Vi. 

Hjtuendo Bacco tolta per moglie Ariadana figlia 
del Bj minosse forella del Minotauro ;dopò al quan 
to tempo ìnamoratofi della figlia del F{è d f India y diede ca- 
gione ad A riadana di doler fi>e lamentar fi ;aff ai lungo té- 
po per finoyche egli con care\?e poi&ttébtftòàiAaM la 
mitigò>e per gratificare y la pofe in Cielo .quella coronarci) e 
fecco haueua Ariadana; la quale già hauendo fatto Vul- 
cano con grande arte a Venere donata abueua ì & Venert 
parimente ad t^f riadana fi haueua fatto dono. Adorno 
adunque 'Bacco quefia corona d'otto ftelle. 

D'Hercule. Imagine. VII. 

VEdédo Gioue il valore >d'H creale fuo figlio^neWaba 
tmento del drago>cbe di fopra habbiamo dettole 
prefe tal piacerebbe volfe, che ne fieffe in Cielo femprc^J 
Imagine. Laonde ancora parc y che combatta col drago;pe 
ròyche flà poHo in fui ginocchio dettro, & tiene il brac- 
cio defìro leualo in alto hauendo la ma^a in mano , <&• 
porge inanx} con la fini flra la pelle del Leone per difen- 
derftMà in tutto ftelle. 28. 

Della Lira. Imagine. Vili. 

MEr curio f tee yvna l 'irati vna teHudine 7 & quella 
donò ad Orfeo figlio di Calliope: ìlquale diuenne ta 
to dotto net fonare , che fi faceua correr dietro lefelue, i 
faffiy e le fonti ad y dirlo ; Sendo poi nell'inferno, per n- 
hauer la moglie fua Eurìdice y c cantando fu la lira le lodi 
di tutti 1 Dei fi fiordo di Bacco ilquale,per vendicarfi po 

to do- 
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co dopò mandò le fue facerdotefie in furiate à fmembrar- 
j lo, il reciderlo .Onde le muft per pietà rauolferoje mem 

bra infteme,& lo fepellivono;& la lira, in memoria d'Or 
feo collocorono nel Cielo,& l'adornarono di dieci flclle. 
Del Cigno. Imagine. IX. 

Gloue mnamoratofi di Ledaci conuertì in Cigno;e con 
offa giacque ;la quale fatta grauida partorì vn'vo- 
uo di cui nacque H elena ,poi Cafiore , e Tolluce: & per il 
fra diletto, eh* egli bebbe di queflo fatto volfe vederne me 
moria fempre in Cielo ponendoui vn Cigno di 17. Stelle 
adorno. 

BiCafliopea. Imagine. X. 

Cjtffiopea fu fuocera di TerfeoCcome fopra h abbia- 
mo dettole per bauerft dato vanto £auan%are di be 
le^a tutte le T^infe del mare , per punitione di queflo 
giàycbe haueua da ftarc nel Cielo vi fu pofta in tal ma. 
niera } cbe volgendoft il Cielo la riuolgejfe tapina con l<u> 
I tetta in dietro y quafi y cb e vada in precipitiofono tra effa y e 

\ la ftdia oue alle braccia fi pofa. 1 j .{Ielle. 

DiPcrfco. Imagine. XI. 

DJinae figlia djlcrifio , per le fue bellei^e , fu po- 
fla dal padre in vna forte torre con gran cuflo* 
die:Onde Gioue di lei innamorato fi, fi trafmutò in pioggia 
doro>& per lo tetto della torre trapalando fu da lei rac- 
1 €olto,non fapendo ella l* inganno ycbejotto loro fi nafeonde 
ua: poi quàdo parfe comodo à Gioue ritornò nella propria 
forma,& con efia giacque : oue ella al tempo fuo partorì 
Ter feo il quale per lifuoi gran fatti fu collocato nel Cie- 
lo da Gioue fuo padre di 26 stelle adorno. 

Del- 
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Deirinuentorc del Carro. Imagine. XII. 

ESfendo entrato Vulcano in Camera di Vallade , 
trouatala in lettole con lufmgbe y ne con le for%e non 
puote ottenere il voler fuo: accade che nel contrafìare^ 
(fendo molto accefo nella volumi) fu formatto di [par? ne 
il feme in terragne ne nacque £rittomo,cbc la metà di fo- 
pra era buomo, legabe bauetia di fervente. Et per co- 
prirle fece fare vn carro oue da Caualli portare fi facciui . 
Et queSìofù il primo carro , che veduto fufie al mondo , 
oue Gioue maramgliatofi dell* inuent ione lo giudicò de^io 
del Cielo } &dn $.flclle adornollo. 

Di Efculapio, che tiene il ferpe. Imagine. XI U. 

ESculapio per eficre figlio d\A pollo,& ecctlentiffimo 
nella mediana fu collocato nel C ido con vn ferpe in 
mano;perche mcntre 9 cbe egli cercaua di ritornare in vi- 
ta Hippolito(il quale per la malignità di Fedra fua matri 
gna era flato da (aualìi vccifoypercheà i piaceri di quel? ' 
la no baueua voluto ac consentirete venne ina^j vn ftrpt 
con et rta berba in bocca,& co quella r fa :ò H Ippolito,^ 9 
ha in tutto ventiquattro ììellefenja quelle del ferpe. 

Del Serpe cT Efculapio. Imagine. XI III. 

Q fetta figura detta il ferpe di Efculapio bà in \t i 
, sielle>cbe la figurano. 

Della Saetta. Imagine XV. 

PUfimctheo hauendo formato vnbuomo di loto co'l 
fuùCOycbe rubò al Sole li diede l*anima;delcbe fdegna 
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to Gioite lo fece ligure ignudo nel monte Cancafo con eon~ 
dtttone>che vrì \Aquilla continuamente fi pafcefìe dellc^J 
interiori del petto fuo,dopò molto tempo effendoUercule 
mandato da Euritteo à tor pomi i deliborto di Giunone 
giuaft nel monte Cancafo, & tui trouandoTrometheo cofi 
tormentato fu da effo infinito del camino , & della vi<t~> 
che haueua à tenere,per ammazzare il "Drago guardiano 
dell'borto di Giunone.Onde Herculejer rimeritarlo feio- 
gliendo i legami lo liberò , & ammainò l\i quila con - 
ma delle fue faette la qual faetta in memoria del gran va 
lore d'Hercule fu nel Cielo di cinque (Ielle adornato . 

Dell'Aquila. Imaginc. XVI. 

ESjendo innamorato Cjioue della belletta di Ganime 
de figlio del l\è Iroe, lo fe rapire da vrì Aquila in 
Cielo, & lopofe in luogo della Dea Hebc; laquale nella-* 
corte d'vn tanto Dio teneua l'officio di metterli da bere . 
Et l'jlquila in memoria di cofi pregiata preda fu nel 
Cielo ornata di 9 .(Ielle. 

Del Delfino. Imaginc. XVII. 

Bjone mufico eccelenùffimo ritrouandofi ne i mari 

di Sicilia, & hauendo feto molte Yicche?ze,cht** 

acquisiate haueua per il fuo dolci/fimo fuono in quefìa 
parte y & in quella venne in animo d ifuoi feruitori dijom 
mergierlo in acquaie diuiderfi tra loro quelle riccbe%?c* 
Delcbe efiendo lui auuifato liprcgò 3 cbe innanzi la morte 
fua fetefte pigliar della lira l'vltimo diletto . Et effendoli 

conceffo 



A 
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conceffo pigliò la lira, & cominciò à fonare con tanta foa- 
uità dogliendoft della fua morte con fi pietofe,& dolci ri- 
me,cbe molti Delfini fi adunorono per vdirlo,oue egli per 
■pltimo riparo della fua vita fi (cagliò fepra quelli tra qua. 
li vno porgendoleil dorfo lo riceuette,e portollo ne i lidi di 
J enaro. Et per quello tolfero occafìone gli 8rolo°bi an- 
tichi di dar luoco nel Cielo aU'Imagine del Delfino la qua 
le è adorna di io. Stelle. 

Dell'Catiallo minore. Iraagine. XVIII. 

ILCauallo primo,non ha altro , che quattro Rette nella 
tefta cofi piccioleèptco nfplendenti,cbe dagli jislro 
logifono dette nebulofe^ ofcuie. 

DeirCauallo Alato. Iraagine. X I X. 

DIMedufa, e diuturno nacque vn Cauallo alato 
dettoti Cauallo Tcgafeo col quale ottenecotra Bel- 
orofonte la vittoria contra cbimeraja quale gettàdo fuo- 
co per bocca guaflaua tutta lalicia.Colmedemofù vitto. 
rtofo.Verfeo contro le gorgone. Quefto Sìeffo con l'vnghie 
de piedi catto il fonte Cafialio confecrato alle mufe il qua 
le a nella fommità di H elicona monte di Boetia . Onde ef- 
fendo vn giorno volato appreffo ilCiclo,Gioue perefferfi 
valorofo lo ritene di venti flette l'ornò . 

ADi Andromeda. Imagine. XX. 
'Hdromeda figlia di Cefeo come difoprafi è detto 
per lo perfetto amore, che portò Terfeofuo manto 
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fu nel Ciclo pofta appreffo diluì illustrata di vinti tre 
sielle. 

Dd Triangolo. Imaginc. XXI. 

A Lami vogliono , che per effcrc il fegno del montone 
pocolucido y e rifplendente ; accioche meglio fia co- 
nosciuto gli è poilo il triangolo [opra la tefla ornata di 
quattro Jlelle. 

Del montone oucro Ariete. Iraagine. XXII. 

Ff(/>o , & Helle figlinoli del I{e Starnante per libc- 
rarfi dall'odio della matrigna vna notte tra l'altre^ 
nccbeTge tolfero vn montone la cui pelle era d'oro y & 
smuiorono verfo oriente. Et peruenuti à quello ftretto di 
mar e >c he diuide C Europa dall' ^4 fia vicino d Cofìatino- 
potiyfalirono ambidux [opra il montone^ fi mifero in ac 
qua;oue Helle caddè,& fi fommerfe , & dall' bora in quà 
fi chiama Hellefponto.Frixo adunque p affando in .A fia à 
faluamento, pervenne à Colchi , & per render gratie a Ili 
Dei li ) ( è Sacrificio delhndorato montone la cui pelle {lette - 
arpicata nel tempo fin che gli Argonauti andorono Àtor 
ta. Li Dei dunque per mojìrare , che fi pregiato facrificio 
fuffe loroà cuore pefero nel Cielo il montone di tredici 
[ielle adorne il quale perhauer lanciatola pelle interra 
poco rifplendente nel Cielo . 

Del Tauro Imagine. XXIII. 

A fedendo Gioue dell'amore d Europa fi trasformò in 
Toro;Onde cllafcher^ndo con l'altre verginelle^ 

nel 
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nel lido del mare. & vedendo cofi bel Toro, e fi mansueto 
fe li poffe fu'l dofio: tic he vedendo Gioue à foco à poco en- 
trò nel mare>& pajiado oltre la portò nelTlfola di€reba « 
Et quiui tornato nella propria forma tolfe da lei quell'vl- 
timofollai^p^cbe appettano gl'amanti deli amate loro . 
Et in memoria di queHo volfe che Europa fi domandale 
yna delle ire farti del mondo. €tin Cielo collocò la forma 
del Toro adorna di trentatre flelle le quali fono quelle cbia 
mate Tlenade volgarmente dette galinelle ouero la Cbio* 
cbia kqualt in merito di hauer dato il latte a Gioue furo- 
no pofle nel Ciclo parte nella boccale parte vicino alle cor 
va del Tauro oue fi dice y che fanno totinui balli trà loro : 
faluo vna chiamata Eletra la quale dopò y cbe Troia fu de 
folata per efiere t Troiani da leidifeefi , non velfe più tro- 
uarfi in balli ne infefle con le altre fue fonile : oue parti- 
tafife riandò foletta nel circulo Artico > & iuifi f?i nafeo 
ftafaluoyche qualche volta fi lafcia vedere tutta dolente 
con la chioma fparfa,& ofeura : & fi addimanda Crinita 
mero (ometa. 

De Gemelli. Iroagine. XXIII I. 

D7 fopra nella dichiaratone del Cigno dijjì come Leda 
partorì vn ouo delqualc ne nacqe Hclena la cui be- 
lerà auan^ò tutte l'altre,cbefoffero mai: Et poi Cafiore % 
e Tolluce i quali furono di tanto amore congiunti , ebe^* 
mai tra loro nacque vna minima diffcren%a.€t finalmen- 
te per remeritare tanta amoreuole^a furono da Gioue 
nel Cielo posìi . € t abbracciando fi infume moflrano anco- 
ra fegno della loro doU$ , & cara fratellan%a,fono in ejji 
ftellc.18. 

Del 
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Del Cancro. Imagmc. XXV. 

Volendo Gioue perfuadere alle voghe fue y Garamade 
Tifnfa bellijfima y che alla riua d'vn fiume fi lauaua 
i piedi : ella non dando orecchie alle fue parole fi pofe in 
fuga y & corendofù da vn Granchio mot ficaia in vn calca 
gno ; oue raffrenando il corfofù da Gioue fopr agiunta : il 
quale p*tMd9t*n't$a [enti tal dolce^a che volfe donar 
luogo nel Cielo à quel (ancro, che cag ione n'era flato; & 
l'adornò di noue ftellc: tra le quali fono quelle che doman- 
dano gli ji fini in memoria di quegli jl firn fopr a i quali 
compofero i Sattri y & i Siluani alla guerra y chefece Gioue 
contra i Giganti ;i Quali *A fini per gran rumor e y & tumul 
to furono caufa , che mcttendofi in fuga i nemici di Gioue 
ottenne la vittoria. 

Del Leone. Iroagine. XXVI. 

IL Leone, è poflo nel Cielo m memoria della gloriofa vit 
toria y che Hercule hehbe contra quel ferociffimo Leone 
che era nella felua K[cmea y & rouinaua tutto quel paefe B 
che è tra ^irgo,& Tebe y fono in effo flelle ventifette fenxa 
le fette y che le fono vicine alla coda quali fi dimandano la 
coda di Bernice. \ a^t . 

DeDa Vergine. Imagine. XXVII. 

AStrea figlia di Titano y & dell'aurora nel tempo , 
che il padre fuo , & i fratelli fecero l'imprefa^ per 
cacciare Gioue dal Cielo fopr aponendo i maggiori monti 
Vvn fopral altro ella fempr e s'ingegnò di torli datalim- 
prefa;& per quanto ella potè diede à Gioue aiuto y & fauo 
re:oue meritò dopo la vittoria hauer luogo nel Cielo y &* 
hdzó.ftelìe, 3i <; \, 

Delia 
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"Della Libra. Imagine. XXVIII. 

1*7* rimi fìrologi y cbe diuifero il Zodiaco in dodici p ir 
te dando à ciascheduna il [no nome .-trottando che Li fi-' 
gara dello Scorpione orcupaua luogo per due parti quella 
diuifero in due ftgni,& togliendo le lìdie , che fono mìl* 
parte dinari dello Scorpione ne fecero vnfegno;il quale di 
mandarono la Libraio perche quelle sielle facciano figura, 
fimi le alla libra } ò veramente perche trouandofi nel pm- 
àpio di talfegno par, che nelle bilance faccia giuftawc<i- 
te paleggiarla notte colgiorno y hd in tutto (Ielle 8. 
Dello Scorpione, Imagine. XX IX. 

Orione infuperbitofi per efiere efercitato alla Caccia^ 
che ntuno altro;osò di direbbe la èerra,non potreb- 
be produre alcuno animale fi forte, che eglino fujje bafian 
te à fuperarlo; di che [degnata la terra produfje lofcorpio 
ne dal quale Orione fà vecifo : onde Gtoue per lafciarme^ 
moria à mortali quanto fouente nuoce il troppo confidar fi 
in fe ftcfiojl vittoriofo feorpione in Cielo adornò diventi- 
dna flette fen%a quelle della libra. 

Del Sagittario. Indagine. XXX. 

CUpto figlio della Nutrice delle mufe h abitando infie 
me con effe nel monte Hehcona diuenne cccelentiflì- 
tno,& efercitandofi nella caccia diuéne parimente in quel 
la efpertijjimo : onde Gioue moffo da preghi delle mufe lo 
pofe nel Cielo hauendolo prima trafmutatojn mezo. hno~ 
m, e me%p Cauallo > per il gran dilettole femprt hcbpe 
ddcaualcart , & tiene in mano l'arco*? le fante in fi.gno 
del fuo valore nella caccia, & hà la coda di vn fatiro per 
fignifìcaYc la domcHkbe^a , che hebbe con le mufe fona 
meffoftelleji. 
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Del Capricorno. Imagine. XXXI. 

TÌ{ouandofi vn giorno buona parte delli Dei ad vn 
contato in Egitto fopragiunfe Tifeo il più feroce^ 
crudele di tutti gli altri Giganti Tir ani ferociffimi di Gio 
ve: onde incominciarono i r Dei a temere per [campare dal 
le mani dt'Gigati tutti fi trasf ornarono chi in vna forma, 
tir chi in vn 9 altra:trà gli altri il Dio Vane gettato fi in vn 
fiume fi trasformò dalla parte dinanzi di Capra,& di die 
tro di ferpe>& cofi fcampato diede tanto da ridere à gli al 
tri Dei della Slrana figura^ he Gioue ne volfe fempre me 
moria nel Cielo ponendoui vna figura fimile à quella neU 
la quale fono 28* Stelle 

Dell'Aquario. Imagine. XXXII. 

Gjl nimede figlio del i\è Troefà di tanta belletta f 
che Gioue fe ne accefe di core , che per vederlo con- 
tinuamente d'intorno lo fece rapire da vn* àquila , e por- 
tare nel Cielo >e priuata Hebe delfoffitio della coppa one- 
ro del porgerli da berepofe Ganimede miluogo >fuo y e for- 
mata la figura fua diventi quattro {Ielle in mododìver- 
far acque , &per queflo fu chiamato da glt^iftrologi 
^Aquario . 

DcPcfci. Imagine. XXXIII- 

Tlfeo Gigante apparfe vn giorno dinanzi à V enere Ja 
quale infieme col figlio (upido fi Jìaua à follw^o 
in la riua del fiume Eufrate:oue ella hebbe fi fatta paura, 
cheperfaluarfi fi trafmutò infieme col figlio in forma di 
pefeiei : & in memoria della falute loro volfero nel deh 
la Imagine de i pefci } oue rifplendano 54. Stelle. 

Della 

1 
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Della Balena* Imagine. XXX M IL 
Ettuno innamoratoci di >4ndromeda,& non pottda 
ottenere l'intento fuo fi [degnò di forte , che mandò 
vna 'Balena di finifurata grandeiga per diuorarlama ve 
tendo Terfeo vittorioso dall'imprefa delle Gorgone vecifi 
I mofiroi ondcT^ettuno parendoli eff ere fiato caufa della 
morte delpefeie per remeritarlo li diede luogo nel Cielo 
adornandolo di 22 Melle* 

Di Orione. Imagine. XXXV. 

TT{puandoft in viaggio Giouefllettunoy & Mercurie 
afj aliti dalla notte y albergorono in vna cafetta di 
vn pouero lauoratore chiamato Hit colliquale gli accare^ 
%ò meglio>chepuote fen^a conofeert >>chifuffero. Subito poi 
che saccorfe , che erano Dei amma^^ò vn bouc y che filo 
haueua y & fece loro facrificio. Dalla cui cortefia mofìo Ciò 
ue dimandolloy che cofa più de ftderajje.il pouero rifpofe > 
che non baueua potuto hauer figliuoli da fua moglie y & la 
maggior gratin } che poteuahauere y era vn figlio.^ Uh or a 
Gioue fatto venire il cuoio di bue morto lo raccolfe in mo- 
do di borfu^ dentro voririò;& il ftmilefèfare à tsfettu- 
Ho& à Mercurio:poi comandò al pouerhuomo>cbe tene fi 
fc qnel cuoio dieci meft fitto terra: il che fece, & al finc^ 
del decimo rtiefe trouò,cbe nato era di quella orina vnfan- 
auleti ojlquale da queSio hebbe nome Orionefd quale poi 
che fu vecifo dallo Scorpione y come difopra habbiamo det 
jò per li prteghi di Diana nel Cielo collocato y & ha trenta 
otto fi elle, tra le quali fono quelle , che il volgo chiama il 
'Bordone^. 

Del 




Giardino d'AftroIogia 

Del fiume Eridano. Imagme. XXXVL 

Elidano figlio del Solere di dimena guidando *n gior- 
no il carro paterno, & appreffandoft alla terra più t 
che non bifognaua,le ricine fiamme del farro del Sole fece 
rofeccare ifiumi,& i fonti ,e Terra ardere, & infiamarfi: 
oue Giouecommofio da priegbi,& roti della Terra peno 
tendo Eridano nel petto con vn fulmine lo fece cader mot 
to nel fiume Eridano per tal cagione fi chiamò , & hoggi 
dì dice il Tò; benché alcuni dicano che fia il Xjlo . 'Dopò 
fu poHo nel Cielo la imagine per lafciar memoria di quan 
to danno fia il volerfi fottopore ad vn pefo,che no corifpon 
da allefpalle,& allefor^e di chi là da foftenere. Ha que~ 
fta figura del fiume trentaquattro flclle. 

Della Lepre. Imagine. XXXVII. 

NOn fitrouando neWlfola di 1 ero alcuna Lepre >y no 
di quei dell'I fola procacciò d'baucrne vna y & effen 
do pregna fè con diligenza nutrire i leproti,che nacquero, 
tal che gli altri ìfolani inuaghiti di quello animale m poco 
tempo riempierono quelClfola di leprotiypoi mancando ti 
diletto per l'abbondanza , che cin'era cominciorono d di- 
+ fcacciarle,e ptrfeguit arie: onde le lepri fdegnate,e riSitet- 
tefttnftemerouinorono tutta l'Ijola,e con gran fatica beh 
bero pof$an%a Vlfolani di liberarfi fomergendole in acqua. 
Delche volfe Gioue,che ne nmanejfe memoria, in Cielo ac 
ciovhe conofeefiero i mortali applicando moralmente che 
non è cofa tanto defiata, & bram ata dalVhuomo in quefto 
mondo , che non pofia efier càufa sì di male, come di bene, 
e molte cofe nel principiò piano bene , che nel yltimo rie- 

fcano pefJìme\Sono nella lepre ftelle.H* 

J . Dd 
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>el Cane Maggiore, Imagine.XXX V 1 1 L 

Efalo figlio di Eoloy ejfendo amato dall'aurora lifù 
da effa donato vn cane fatato detto lelapa,fi veloce 
el corfoyChe nefiuna fiera li poteua {campare dinan f zi,<& 
on effe andò à Tebe oue era yna volpe fimilmente fatata, 
■alche niffuno Canefoffe mai bafiante ad arriuarla . Tro- 
ttando fi dunque infieme il Cane y & la Volpe ♦ Gioue flette 
gran peT^o dubiofo vedédofi necceffitato àfar vano ilfat 
to dell* vno y <& dell'altro, e*r vltimamente fi rifoluè à 
ttar di terra quel cane, & darli luogo nel Cielo a fi ai vici- 
no alla lepre,& adornolo di 1 8 fietie. 

Della Canicola ouero Cane minore. 
Imagine. XXX IX. 

Orione effendofi continuamente nudrito, & effercita 
to nelle Caccie, quando li fu dato luogo nel Cielo ot» 
tene di menaruifeco vnodefuoi [ani, il più da lui amato 
fen%a la cui compagnia prima haurebbe rifiutata la ftan- 
<%a del Cielo : vicino adunque à lui fu posìo il Cane comu- 
namente fi chiama la Canicola, ouero Cane minore quale 
ha due {Ielle. 

Della Naue chiamata Argo. Imagine. XL. 

Volendo Giafone andare in Colchi per acquiftare la 
felle d'oro fè fabricarr d'argo vna ìjaue nel fero pe 
gafco;la quale pigliando il nome dell' Architettore fu *Ar 
go domandata^ per efier quella la prima nauc>cbefofJe 
vitti nel mare meritò d'bauer luogo nel Cielo ornata di 
fieli*. ^. 

Dell'Idra. Imagine. XLI. 

Volendo Apollo f*crificare> madb vn Coruo i pigliar 
Mhcqua ai vna fonte ; ferì che quefto animale 

^ fi 
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fu fempre molto fuofamtgliaraandato adunque il Coruo 
per l acqua vidde vm pianta dì fichi ih a turi, èftpraqutl 
la fi pofe afpetrt irdo finche maturi d menerò: poi mangia* 
tone quanto li parue ritornò ad *A pollo con l'acqua in vna 
pacati/quale già s'era feruito d'altra acquaie riprenden- 
dolo grauemente della lunga dimora lo fè tutto negro oue 
che prima era biancbiffimo di piume , e fece in modo , che 
nel tempo de fichi egli bere non potcfj r e :& per lafciar me- 
moria di tal fatto gl'antichi t Poeti 9 & esfftrologi figuro* ^ 
tono nel Cielo la fete del Coruo à queSio modo cieè , c be^f 
yna Idra ftando attorno ad vna taiga piena d'acqua im- 
pedire il CoruOyche gì è dapprcfjo , che quantunque arda 
di fete non offa appreffar fi lì à bere nella taiga fono nel- 
t'Hidra ftelle. 2 5 . 

Della Tazza, Imagine . X L 1 1. 

LJL Ta^a con la quale il Coruo d'.A pollo portò ìac+ 
qua per facrificareè nel Cielo adorna di fette ftelle. 
Dell'Coruo. Imagine. XL1I1. 

IL Coruo £ apollo del quale fopra h abbiamo fatto meri 
tione ha in fe fette stelle. 
Del Centauro. Indagine. X L 1 1 1 I. 

Ci Hirone Qntauro nato di Saturno>è fallire per effere 
j di giuftitia, prudentia , e di vera religione vn fpec- 
chio.meritò £ effere mtffo tra le imagine del Cielo con 3 7. 
flelle. 

Del Lupo. Imagine. XLV. 

IL Lupo è la vittima, che il Centauro porta all'aitarci 
per moftwt la verafna bontà è religione, hàfitir 

Dei- 
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Dell'Altare. Imagine. XLV1. 

I Giganti Titani volendo dtfeacciare Cwue del Cielo pa- 
neuanoi monti jopra altri monti per amare al Cielo: 
talché cominciando d temere i Dei feccerovna congiura 
contra détti Giganti , & acciocbefofìe più ferma è falda 
fec cero fare à i Ciclopi fabri di Vulcani vn altare fopra il 
quale tutti li Deigiuroronod'ejfere vnitidtal'imprefa.Et 
dopò ottenutala vittoria in memoria del liberato afìedio 
del Ciclo vi pefero l'auttore vicino al Centauro ouefono 
ft elle fette. 

Della Corona Ausale. Imagine. XLVIL 

Difendendo Bacco all'inferno non volfc portar feco 
la corona,cbe gli baueua battuto in dono da Venere; 
ma la posò nell'entrata, e ritornato poi con toc qui fio del 
la madre Scmelle in memoria di qrteflo poft quella coro- 
na in Ciclo è diuerfa da quella di jLriaina fono in aue- 
fla.i 3 .flellc. 1 

Del Pefcie Auftralc. Imagine. X L V 1 1 1. 

DI queflo pefeie ^AuHrale non trouo alcuno fcrittorc 
che ne dica cofa alcuna ; faluo Iginio ilqnale pari- 
mente fe ne paffa con breuitàidkendo,che i populi di Siria 
per la veneratane y che hanno à i pefei voi fero, che tra le 
altre Imagine del Cielo f uff e ancora quella del pefeie effen 
dolche [otto tal forma parimente adorano li Dei loro pena 
t 'hfono in quefta Imagine dodici nelle. 
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